
 

 

LINEE GUIDA PER LA VALORIZZAZIONE DELLE NOTIZIE PRODOTTE DALLE RADIO IN LINGUA 

FRIULANA 

(Radio Onde Furlane e Radio Spazio 103) 

 

INTRODUZIONE 

L’articolo 25, comma 1, della Legge regionale 29/2007 richiede l’adozione di un Piano generale di politica 

linguistica (PGPL), definito di norma ogni cinque anni per il conseguimento, tra gli altri, dei seguenti obiettivi:  

- garantire ai cittadini di lingua friulana l’esercizio dei diritti linguistici;  

- promuovere l’uso sociale della lingua friulana e il suo sviluppo come codice linguistico adatto a tutte le 

situazioni della vita moderna;  

- perseguire una politica linguistica unitaria, mediante il coordinamento delle azioni programmate da altri 

enti e istituzioni pubbliche e private;  

- fissare criteri e priorità per interventi nel settore dei mezzi di comunicazione. 

Il Piano Generale di Politica Linguistica approvato dalla Regione in via definitiva con Decreto del Presidente 

della Regione n. 0179 / Pres. del 26 ottobre 2021 giusta deliberazione la Giunta regionale n. 1624 del 22 

ottobre 2021, si pone come obiettivi principali:  

- favorire il ripristino della trasmissione intergenerazionale della lingua;  

- migliorare il livello qualitativo della competenza in lingua (anche nello scritto);  

- incrementare l’uso sociale della lingua. 

Mezzi di comunicazione 

Nella sezione del PGPL dedicata ai mezzi di comunicazione, si sottolinea che essi rappresentano uno 

strumento fondamentale per la promozione e lo sviluppo delle lingue di minoranza. Guardando alle emittenti 

radiofoniche private, il friulano è utilizzato soprattutto nelle due radio che operano come enti riconosciuti 

dalla Regione per la tutela, valorizzazione e promozione della lingua friulana, ovvero Radio Onde Furlane e 

Radio Spazio 103. Le due emittenti producono e trasmettono ogni giorno notiziari, rubriche e programmi di 

informazione, approfondimento e intrattenimento e hanno garantito una continuità di azione, svolgendo 

anche un’attività sostitutiva del servizio pubblico (per esempio con i radiogiornali), e riuscendo a proporre e 

sperimentare formati innovativi.  

Al punto 8.2 del PGPL, nell’indicare le modalità operative per garantire ai cittadini il pieno esercizio dei diritti 

linguistici, si riconosce che per le finalità di cui all’articolo 23, comma 2, della L.R. 29/2007, Radio Onde 

Furlane e Radio Spazio 103 s.r.l. operano al fine di garantire la fruibilità dei programmi anche in rete, con siti 

internet e/o applicazioni specifiche con cui si possa sia ascoltare la radio in streaming sia scaricare i podcast 

di tutte le trasmissioni in lingua friulana.   

Sicuramente la presenza del friulano nel settore dei media è cresciuta negli anni anche grazie ad internet e si 

è affrancata abbastanza da una visione prettamente folcloristica e tradizionale, ma al momento il panorama 



dei mezzi di comunicazione su internet in lingua friulana è ancora limitato. Soprattutto nei mezzi di 

informazione la lingua friulana in forma scritta dovrebbe avere più continuità. 

A questo fine, entrano in gioco le potenzialità delle radio sopracitate, alle quali si intendono fornire le 

seguenti linee guida – elaborate in collaborazione con la Regione – con riferimento agli obiettivi strategici del 

PGPL, per la realizzazione di pagine web che forniscano per iscritto le notizie lette nei GR che già vengono 

mandati in onda. 

 

OBIETTIVI 

 

- Migliorare la diffusione dell’alfabetizzazione in lingua friulana 

I mezzi di comunicazione svolgono un ruolo rilevante nel favorire l’alfabetizzazione in lingua friulana, 

soprattutto nella forma scritta. 

Risulta dunque importante incrementare anche la diffusione della lingua friulana negli organi di 

informazione, migliorando anche il livello qualitativo dell’offerta.   

I soggetti che operano nel settore radiofonico come enti riconosciuti per legge, già diffondono 

quotidianamente notizie e informazioni in lingua friulana, i cui testi possono essere riportati in forma scritta 

online (utilizzando la grafia ufficiale di cui all’articolo 13 della Legge regionale 15/1996), e possono dunque 

svolgere un ruolo continuativo di organi di informazione oltre che mezzi di intrattenimento. 

 

- Elevare lo status della lingua friulana 

Per elevarne lo status, è importante promuovere l’uso della lingua friulana come strumento valido in ogni 

situazione della vita quotidiana e incrementare l’uso sociale della lingua.  

Si ritiene che la presenza con continuità della lingua friulana negli organi di informazione, soprattutto nella 

forma scritta, sia dunque strategica per lo status e per la crescita della lingua stessa. 

Le radio in lingua friulana, esercitando anche un ruolo di organi di informazione online, possono ampliare il 

proprio target di riferimento, il quale, a partire dal loro pubblico tradizionale, può essere esteso anche ad 

altri utenti interessati ad usufruire di un servizio di notizie e informazioni in lingua friulana.   

Per questa finalità i soggetti interessati possono usufruire dei propri siti internet ma anche collaborare su di 

un sito condiviso, a cui possono sommarsi anche altri media, in un’ottica di ampliamento della base di 

pubblico e di contenuti. 

 

- Favorire la trasmissione intergenerazionale della lingua friulana 

La trasmissione intergenerazionale è fondamentale per la preservazione della lingua friulana ed è un 

obiettivo prioritario del Piano Generale di Politica Linguistica.  

In generale, una presenza più forte della lingua friulana nei mezzi di comunicazione contribuisce anche 

all'educazione linguistica delle nuove generazioni.  

I media in friulano incoraggiano i giovani a migliorare la conoscenza della lingua e a sviluppare una maggiore 

consapevolezza linguistica. 

 


